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BUROCRAZIA SCOLASTICA 
quale domandava di togliere il primo e cola vanità ostentare una ricchezr.a che Si nega però che siasi conclusa vera 
l'ultimo capitolo, che .non ci avevano che non si possiede; ma non merita meno e propria alleanza: si ·sono' rinnovati gli 
fare, e di ·rifondere il resto «si nelle cose, biasimo l' aftèttare la miseria, quando in impegni. precedel)ti, aumentando lì soltanto 
sl ne' sentimenti. • E scusate se è. poco... fin de' conti si ha di che vivere modesta- pel M$0 che l'Austria .dQvesrio trovarsi 

Alcuni giornali scolastici, prenden'do ar· Ma respinto il sistema del concorso, for- mente e decentemènte. • m pedeolo in ·un conflitto coli~ V,nssia. 
gomento dalla cattiva riuscita del concorso, sechè più felice .ha. da dirsi l'idea di la- . Tutte le .Quisti0ni mediterranee, :secondo 

·bandito dal Ministert della pubblica istru- sci!1re alla scelta del Ministero la nomina. quanto ci si assicura 1\lronQ , 'ri~ervate 
.j~ÌOnjl, per un .li~ro di o lettur~ '~datto alle di un autore, che compili il libro di lettura L'adesione dell'Italia allo clausole di Gastcin lasciando aH' Italia ',libertà· ,di ,a~jone. d 
'scuole elementari, respml>ono l 1dea di un unico ,per tutta l' Itltlia ~ Tutt'altro; e ben ritorno in ~ama del Presidente· del Con-
nuovo conoorso, che si risolverebbe in upo . ginstaml'lnte la Nazione domanda che ,nun· siglio e del eontel· dì Robilant ha rapporto 
sciupio di ,tempo, e tornauo ad. insistere. ·si parli nè di concorso nè di nomina, per Riproduciamo. il seguente articolo, del con questo :lavoro. diplomatico. , " 
snlìa proposta di' inca.ricafe della, COI'!lpila· la· semplicissima ragione che il progettàto Diritto: · · . Per oggi non ci perm:ettianìo commenti: 
zione .. di qtt~l, ljbro u~o silrittore già· not.o1 lib1~o unico sarebbe una assurdità e un · A noi era stata comunicata, parqcchi bb · t t · . '[ · 
n cm 'noffié11fosse d1 per sè un'arra d1 dàn'no. « Abbastanza, scrive il foglio fio~ giorni or sono1 la notizia che T lfalia dia rt~b1lan~ 1~r~r~~g~~Ja~!p~r:r ~Il~~{~~~ . 
successoi'E •fil, premi•J •i sia, qtmsi tale da rentino, si tende àll'acceutramento. Si deve aveva aderito lD massima alle claQsolé tamenti, che preparavansi in Bnlgaria e 
assicurare· la indipendeÌiTAi:' della vita al spiÌtgere questa manìa fino al punto 'di di Gastein; ma ci siamo astenuti i !,la! dell'atteggiamento . degli . Imperi in tale 
fortunato prescelto. k l. vdl~re un solò· libro di lettura per tutte parlarne per una giusta riserva, deside- vertenza·. E' da notarsi che ,061 iLibro 

l'Ila molto più opportunamente ·ed assen~ le scuolA elementari del Regno L · rando d'altronde . di procedere con. molta Verde il nostro, Gabinetto, mentre era 
natamente ancora, la •Naeùme del ·23 corr. ' ·.:Non sappiamo perchè sia necessario nn cautela nell' accettare e diffondere i una così scorretto verso la Grecia, n1ostravasi 
respitige insieme ;coll'idea del concorso solo 'libro di lettura; non comprendiamo notizia di Simile importanza. Ci giunse assai favorevole· al principe di Battemberg 
anche quellttldel libro. Quanto al concorso, questo turore dellà: .simmetria ...... Siamo nel frattempo la nota lettera del n?stro., l3d alla causa nazionale llulgara:< . 
è pregio· dell'opera riferire le ~a_n>le. ?Oil sempre· ali~ ~tesso punto; lo ~tato. ~on corrispondente straordinario viennesei la Speria/no che non si 'tardèrà' a .seoprire 
cui, il citato giornale ne mostra 1 ,mutihtà, 

1 
p_retend~ dz fa~ troppo, non s1 .o~tmz. a quale gettava molta luce sulle circostanza in quali nuvole sia sospinta llli noSttapo-

ed anzi il .. danno: ò.: ' ndurre 1 cerve.lh alle monotone un1form1tà preliminari 'all'adesione del nostro 1Go- 1. l d Il b verno Itica. · · 
«Gli scrittori :elw hanno acquistata una e a urol}.mZIL\. •· La· T: 'L d' p · · "ò v· 'l . . . . . , .. , . 

ner••. r!'puta;zJ'one· non s1' . espongo.no. e"c!'l· '.·· . Se, .vi h•t, amministrazione. in. c. n i la b.u- · rluuna 1 01 annunzi a ere l ,-------~-" "" "' 1 t 1 d generale di Robilant fatto sanzìomne il · · · · · ' · · 
mente '.alle•mcerte~v.e che l concorsi portano ,·'I?Crazut e accen ramento ,.spmtl a .ta gra o 15 da s .. M. il Re tale avvenimento. .cnn''cnr.·dato. StJ'pnla'to J'!· ... ·.'n~I) •. I,,,·J···al·n'ano.·.'.:l886 seco; 8 ... p.ossiamo. quindi credere che nel ·· s1ano sorn~am. _ente ,dannosi, certo SI è ~u~ll~ · A . 'ò . t t u u i/i'iJ, , 
eone. orso·in,.pt~rol~t.r. ealmente. i lavori pre- i del pub~hco msegnamento. Frp, molt1 hbr~ 001 01 !Jremsamen e non cons ava; 

, ' 1 d 'd · ' è sperablle che q lcun bu 0 dtttto . consta. beusl oggi che tra. il barone• de .· fra la s: Sede ed il Po~lo~ail~: : 
sentatL lasciasser?·, moto a. ,aSl erar~. · 1 ,. .. · . na . 0 o,n ·e a . Keudell, ìl conte di Robilant ed un per- . ·. · · · · . ·: •!. ' 

.. Oltre l\ ciò sappiamo come in generale SI trovi l .ma q~an~o ne fosse lUI posto uno sonaggio di fid\lcia del Gabinetto austrmco 
si compringono !e .Commissioni esamin!Ltrici, • solo, eh! ~uò ~Ire Il ~anno che !1. e. verr~.bbe, fu. or non è molto in Torino stessa con- ·' ).i'Os~ervatore Romano ·pubblica.~ 
cioè di tutta brava gente, la èni ccimpe- ! ave. quest 1tmco l~b1 0~ com~ tutto fa te- . cartata. l' adesione s1~1le basi com.binate' ; 'Iii nomlf dei la, Sa'ntissimm Trinità: 

, , , ,tePrt!l è .indis'~~tibile o no:se~on~o.i casi.. ! si:;:bb~sis: ~:~itiu~~tòr~~~~ ch:e~ll~nff~t! già dnl de Ketidell col princfpe di i Bi~ '"t Sua SAntità ·'Jl SomriJO ;P9!lteJirie Leo· 
. « Se .1 layort san molt1, .sJ dlVIdono fr!l • alti'e obbligatorietà che si impongono in smarck e'.dal conte 'Nigra coì conte ~al- ne XIII, .. e Sua Maestà tedèlissi'nla 'il Re 
1. cpmn!JSiìafl per lalettura;_se so~o poch1, qne~ti tempfbosì detti·di libertà, si:ag- noky a Ischl. Ed a ciò probabilmente D. Luigi.l;· anitn.ati dallo .zelo'·diftworiro 
s1; nonqpa un relatore e g\1. altn per lo ·i giungesse arlSota il libro obbligatorio.i Eh 'allndeva il nostro egregio collaborrùore :e pron\uoyèré ·.:ttti•· inaggior·~viln[ipo della 
p1ù .n~n leggqno mo,to al d1 là del fron- , via l Speriam'ò che il pubblico, messo sul- dip!omatico di Yi~nna quando ~nnuqzia- cristianità nellé' Thdlli" Orientali, e 'di re­
tespiZI?;. . . . . .. . , . j !'avviso, reagirà efficacemente contro qupste 'vl)Cl che altra Circostanza eg\J ·~ape va golare in .esse 'in in'6do stabile e· <,le:fl.njtivo 

«·fh rJOCJrdmmlf dr Ulllt'OolllmissJOne m-, 'nuova catone che tal uni .vorrebbero 'im- ·senza poterla comunicare, avendo ~ata il Patrnnnto .. ~.(_l.l~a Corona Portoghése, 
caricata di confel'ire un premio; .essa e\es~e 1 porre all' istruzione ed educazione 'della . parola ii' onore ·di tacer la per ull' 1ddter- . b~nuo ris.oluto .1!1 fare .tm.,O!!P~W!~Itto, . no: 
a relatore un uomo senza dubbiO egregiO gioventù italiana. minato tempo. · · · ' mwando :a ;tale e.ffetto··~ye·Plqmp!ltenzlan, 
e chiarissimo. Nel primo rapporto conclu-. L'andata del conte di Robilant allà cioè, por part~ di· Sniì Sà,n!ltà,,'l'lltmo ·a 
deva,che il concorso si avesse .a riaprire sua vill~~> in Piemonte coperse abilm~nte R tiJo signor :çardlnale Lod~~ieQ';fa~obini1 fra i.migliorilavori; nel secondo a qu!!.l- E' anche ass!l.i ginsta quest'altra osser- Ile trattative, nonchè .i\ convegno, che suo. Segre~~rio di: ~tato,, e; pe~ n·ar~e dx 
cnno t fra questi; forse per fragilità, di me- vazione della Nazione snrrif'erita: « Per vi ebbe luogo coi due diplomatici !per- Sua Mttésta 1!,edehss1ma,·. I~Ecç;mo· ·s1~rnor 
moria,. f>tceva .nn appunto di ciò. che aveva povera .clie possa essere la nostra lett,era- l manico eq austriaco, ed il successivo col- Giovanni Battista da 'Si!va:Férra:o:dè uar- · 
lodato nel pdmo, e concludeva questf1 volta ; tnr~t; noi non crediamo che essa manchi ' loquio col Re, che del resto non ebbe valho Marta~ Ambasciìitorli s~raoi'ditiario e 
in modo definitivo .che la corona 1 avesse· à 1 di· qualche buon libro di let.tura atto ad altra parte fuorchè quella della sanzione Ministro di l:)tato. onorario: i quali~ :scam­
concedersi ad uuo scritto; all'.antore del l istruire ed educare ad un tempo. E' ~idi~ assegnatagli per forma costituzionale. ' biati i loro rispettivi pieni pote.r~ .e trova-
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LA GRAN VINCrrA 
Il notaio non esitò 'più ; puntò la rivol­

tella al· braccio steso dal fantasma, e dopo 
un secondo il colpo parti. 

Un urlo dì terrore tenne dietro alla de­
. tonazione .. 

. ll'll;Ul) parapiglia generale. 
'Il notaio· tirò altri due colpi, poscia chiuse 

,col solido chiavistello la porta del salone, 
e risai\ con Polinice, che .non sapeva più 
in che' mondo si fosse. .·' . . 

Il no taro si condusse a rassicurarè ·la si­
gnoJ a Aspasia che non aveva certamente 
mai sentito .tirare colpi di pistola in tanta 
prossimità. . . 
· - S1gnora, domam vedremo. ch1 saranno 

.·. qll~sti f!lntflsl!li, i .. q'\lali si prendono U di· 
. stJt~bo di. Vel)lre fin. d!lll'altro mondo per 
bere· n·vmo .del castello.. .. ,, .l '. ' . ' 

XVIfl 
'Penitenti senza·~ contrizione 

Il domani mattina all'ora della colazione, 
Oandido era ·di un pallore tale che non si · 
.poteva i abbastanza spiegare col àolo spavento 
ai un rumore notturno, e porgeva .inoltre 
i piatti con tanto mal g<~rbo, che il no taro. 
scambiò un'occhiata. coi suoi ospiti. 

11 disgrazi11to domçstico vo~ giuocare di 
audacia, ma ·le forze gli vennero meno, di 
Il a poco gli si piegò il collo e cadde sve· 
nuto. . 

Affr~tt~tisi .a ~~JCc~rreçlq i, . SllOÌ. Pl!,dr(}ni 
yoleva110 toghergh gh abiti, ma ~uasorella 
che in previsione 'dì questo iilcidente•stava 
all'erta, si P.recipitò disperatamente' verso· 
Candido e voleva allontanarne tutte le per-

l. ' -
l sona le quali ar. contrario avevano ttttto fare da fantasma, di salmodiare sinistra- gio.rno non si udirono più funebri sallhodie, 

I
l' interesse di venire a conoscenza di quello mente e bere e ·mangiare in abbonaanza iJèsi videro più passeggiare bianchi fantasmi. 
svenimento. sopratutto. Atlamort, · dopo essere stato· a Fu facile al notaro fàrsi dei grànlH me· 

Il notaro fingeva una grande cornpas- confortare il suo signore, discendeva an- riti per quanto era accaduto ; ed invero lo 
sione e avendo fatto un segno d'intesa 11lla ch'egli a prender parte al festino; quest.a stabile. deprezzato finchè durava la oredenz,. 
signora Aspasia, le disse: volta avea anch'egli avuto il suo colpo e nei fantasmi, triplicò di valore Ql.lando per · 

- Ma qùesto povero giovane è soffocato era stato f.erito in una spalla, e si sarebbe effetto delle tre pistolettate der notaro. fu 
dalla sùa livrea; toglieteglìela. , trovato. ~en imbarazzato se avesse dovuto rotto l'incanto. . . ,, , 

- Guardatevene bene,. signore, esclamò in quel:' giorno attaccare e guidare. Ma finiti i terrori, con\inçiarono' le dis-
la sorella; potrebbe pigliarsi una flussione. 1 • -' Ma voi eravate sette, gridò il notaro; illusioni. · · 
· - N o, no, rassiçuratevi brava gjovane; ' chi dunque d'altri era ancora là~ Primieramente arrivò pm• posta una carta 
abbiamo esperienza dei malati. · ' ....:. V'era il signor ·Malfido, la signora della signora Hyldone,' nella qu!ilil.sefiveva 

E sollevando, in cosi' dire, il servitore l\!-alfi4o, Atlamort, il piccolo groom, <fan- che era oramai decisa di vivere•· fuori' della 
svenuto, cominciava a tirare la manica si- d1do, IO: e... società; poco,dopo uu domestico ed ancora 
n i stra, quando un grido di dolbre gettato - E chi altri~· senza livrea, portò una carta di visita della 
dal paziénte fece ndto che gli.si toccava un - Mia madre! . signora Puntespina, e, non vi era scritto 
membro malato. - E chi è vostra madre~ · nulla. .. !lu • 

La . castella n~,· 1che, .malgrado tutto, co- - Quella vecchia che rimi sé •a ·suo t~ m·. !nfi.ne. n~ l . gior!\q,· st~sso . ,u,~ l!',qc,I,J,è in 
ll!inciava a .cap1re qualche cosa anch'essa, ; po al n.ostro bu?n padrone I'avvertim~nto gr~ndl!ffllma tenuta. portp ·N!\11:. t~r~~~,carta. 
d1sse alla giovane : 1 . . · i che egh ha s0gu1to. . . ) eh ~ra della s>gnor~t ,Flllqglall), \à.· quale 

- Pare che vostro fratello abbta al bi'ac- 1 - Ah! qtre\la stregaccm! E' essa che ha · scr1veva : .. . .. · '." · 
cio un vescican1e ben doloroso. . 1 organizza~o t!l~tl\ ques~a. diabolic~ fars~ E / . «La. signora marches!l ~i Finogialll si. è 

- In vero, .s1~nora, se. ell.a m1 ]Jarmet· , pensare eli e fUI tan~o 14w~a per tl!trodùr~e , dimentiCata fino. ad -og.gt d1 sal d_,. re. un pie­
tesse, prenderei 10 cura. d1 mto fratello; so- l tutto questo serragho dt dlVoratort sotto .11 o! .colo col).to.,per:riParazt:,n,t ~~~g!JJte,.da qual­
lamenta. sarebbe meglio farlo trasportare· mio tetto! E Atlamort è anch'egli vo~tro :,che tempo,.;..a,.d,J1n,suo para.c(j;1Ht dal.~!gnor 
a!tro':e,. 'perchè non è, quest? lo spettacolo . parente~ o • o ••• '! ,q;egorio,\irègòry, Ori\ IDftl'Ch.esé' Des Ra~ 
p1ì1 piacevole all'ora d1 c?la~1pne. . · 1 .- N o, stgnore ; è solamente m1o , p~: .. ' Jlll~rs. Lq ,_p;~gb a voler la ,scu~are; ~d, acce t-

- Conservate 1 vostri riguardi per un drmo. · · i · ·· tarne· ora 11 saldo, che sarà rimesso dal la-
altra volta. . · l H buon Polinice, per quanto avesse ima tore della presente.~ 

Intanto l'abi\o pian. pial)o e~a qn]\sitolto' ' gran voglia d'i fare . una razzia di .. tutta Aspasia iliv~nne. \verde, menke Polinice . 
e di li a poco .si sGope~~e. u.lla f~t:itttJ'ori· quella gentaglia, pure, per timore di• f!lrsi er~ rosso come ìm, · pep~rone; ognu!lo ha~ 
gioe d~lla quale non era wistero: pel .no- . ridere appr~sso, ~ecise s?lamente disbaraz• s~colid<? .la su!l· natu~a, 'lll\.mOdo.:part~l~~e 
taro. · ·. · · , .. ,. · , zar~ene. ~ .d1 lasctare .pO\ .. che andassero a d!:espr!mere,.l :proprlitsalitùnentt." :·~~~ •,:, 

. - Voi ~~,:credete be.n sciocòhi,, Pi~rlna, : farsi: pigliare ~ltrove. ' · .. . ·· Int.anto era. giun~o,:IJ•:gionio nel.qu~le 
1ilsse la· signora, se v1 date 'ad m tendere , . Cand!llo coriCato su qn materasaod1 fian- PallY)lra d~ve:va,partlre, P~l>ce\lotrare,rnell e­
che noi a~biamo da prestar. fede alle,vostre co ad A.tlamOrt fu portato. 'all'os'pedàle ili , .dup(\nd\}:tq~ .{)9p, gsl\pdk,l~griffi~, JJllajnfine 
storielle. Se non av.ete :voglia di dormire Courled!linde dove la vecclna ,strega;,tocca rassegna~a, VI an<l?·i;jla,Sffl"90.Jill .. 4,B!la~l~ ~he 
in prigione .. questa sera, .ci racconterete aoche essa ,d&. un ~OI!Jo, era glà ·al!ògata. . sapeva ~1à quan1o aveva ()(/stato .:Parigi a . 
t11tto. · . ' Furono preveoutl che se avesserq fatto 1l •suo mar1to, tlon yolle essere dJl lUI accom-

Pierina si gettò in• ginocchio poichè vide minimo cenno di quaùto era avvenuto . sa- pa~:~nata; s) decise !Id, andai;', sol~t Il si pro­
che'!' implorare compassione e' misericordia rehbero stati denunziati alle autorità all'i· pose che per n. on esporsi a·"~l\al.che b.rutta 
éra per allora l'unica àncora di salvezza. ' stante medesimo: sorpresa nòn '.iivrebbe• fatto che· dalla sta-

Essa confessò di . es$ere essa stessa che · Gli altri tutti furpno messi inesorabiJ.' z(one ~udare ~Ilo: stàbi'-im'ento• il daHo st11· 
rappresentava la parte di castellana, quando mente alla porta; i castellani in pochi bili mento ritornare •alllt' stazione •. " , ; 
l'opera sua non fos'e richiesta allo strasci- giorni trovarono facilmente nuova gente di · , .. :, . · <f!,,. 
nlo delle catene. Malfido era incaricato di servizio, ed è inutile il dire che da quel (Continua). 
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till in buona .e dovuta ftJrma c<tnvennero 
negli articoli seguenti. 

Art. l' 
In virtt't delle antiche concessioni ponti· 

fteie, continuerà _l'esercizio del Patronato 
della Corona Portoghese, in conformità'dei 
sacìi canoni, nelle Chiese Ca.ttedrali delle 
Indie Orientali, secondo le modificazioni 
espresse nel presente Concordato. 

Art. 2" 
In quanto alla Chiesa Metropolitaua e 

Primaziale di Go~ l'Arcivescovo proseguirà 
ad esercitare i duitti metropolitani nelle 
diòeesi sulfraganee. 

Ii Arcivescovo pro tempore, per benigna 
coo.cesslone di S; Santità, sarà elevato alla 
dignità di Patriarca ad ho11orem delle 
Indie Orientali, e godrà inoltre il privile­
gio di presiedere ai . concili i naziona.li dì 
tutte le Indie Orientali, i quali ordinaria· 
mente sì aduneranno a Goa, salvo al Papa 
il .diritto di disporre altrimenti in circo­
stanze particolari. 

~· Art. 3' 

La provincia ecclesiastica di Goa. sarà 
composta, oltre alla. Sede MetroJlolitana, 
delle tre diocesi seguenti, cioè: Damau, 
col titolo anche di Vran,qanor, Cochin, e 
S. Thom~ di Meliapor. · 

In foglio separato vorranno indicati i 
limiti ed i luoghi soggetti alle tre diocesi. 

Art. 4" 
Nella diocesi Metropolitana di Goa1 come 

nelle tre diocesi sufl:'raganè, il dintto di 
Patronato sarà esercitato dalla Corona Por· 
toghese. 

Art. 5" 
In vista dei vantaggi, che dalla ricosti­

tuzione délle stesse tre diocesi e quindi di 
una regolM;t provincia ecclesiastJca, po­
traliQo aeHWìfe a quei fedeli, alcuni dei 

· gruppi pririqipt~li dell" cristianità goane, 
Indicati nello· annesso allegato, non com­
presi nei limiti delle summenzionato tre 
diocesi, s11ranno ag~regati a queste, tenen­
dosi ragione degh elementi materiali e 
morali di omogeneità, che ad essa meglio 
li assimilano. 
. Nelle ui18sloni goane delle altre diocesi 
dovrà l' ordllìatio affidare di • preferenza la 
pura delle anime Il' sacerdoti goani o por· 
toghesi da. esso dipendenti. 

. Art, 6• , 
Il governo assume l'impegno di provve­

dere alla connniente .dotazione delle men­
zionate diocesi, dei Capitoli, del Clero e 
dei . Seminan, e coopererà efficacemente 
all'azione dei Vescovi nel fondare scuole, 
orfanotrofii ed altre istituzioni richieste dal 
l)erie' de~ fedeli- e dalla. evangelizzazione dei 
pagani. 

·i Art. 7' 
Per le quattro diocesi dì Bombay, Mau­

gal01'1 Quilon e Maduré, che si erigeranno 
èGlla istituzione della gerarchia. n~llelndie, 
'i metropolitani insieme coi Vescovi suffra-
ganei, nella vacanza delle Sedi Vescovili, 
come pure i aulfraganei della provincia nelltL 
vacanza della Sede Arcivescovile, forme· 
ranoo a loro libera scelta e comunicheranno 
una terna ali'Arcivesrovo di Goa che !11 
:rimetterà alla Corona, ·la q naie dovrà pre-
116ritare dentro sei mesi alla. Santa Sede 
Dll caudidato fra i tre inclusi nella" terna 
traseor10 il qual termine, la libera scelta 
è devolal& alla Santa Sed_e. 

Art. a· 
.. - Il Sommo Pontefice nominerà per la 
prima volta gli Areiveseo~i ed i 'Vescovi 
delle quattro diflcesl indica.te nel prece­
dente articolo, le quali saranno fondate 
eollà costituzione della ecclesiastica ge­
ri\rehia. 

.Art. 9• 

A1't.12' 
. Il presente trattato col suo annesso che 

forma; parte ìutegmnte di esso sarà ra­
tificato dalle Alte Parti Contraenti, e le 
ratifiche saranno scambiate in Roma dentro 
tre mesi dalla data delle sottoscrizioni, o 
prima, se sarà possibile, 

Roma, ventitre giugno del milleotto­
centoottautasei. 

(L. S.) L. Card. JACOBINI 
(L. S.) GIOVANNI BATTISTA 

SU, VA. FERlUO DE CAitVA· 
r,uo MAM'ENS, 

'loverno e Pa.rla.mento 
Torna. in campo la notizia che ìl mini: 

stero si in tenda con q ualcbe capo part1tò 
dell'opposizione per completare i)efiuitiva· 
mente la sua opera di trasformiamo, e pro· 
cacoiaroi se _non un'alleanza, un appoggio 
benevolo. 1 n questo raso sarebbero addirìt· 
tura m~siji in dJspJute i dissidenti che col 
loro programma inceppano la via che il ga· 
binetto si è tracciata. 
, - In seguito , a\le po_lemi~~e di 9,uest~ 

gwrni, nel cons•gho det mmJstr• Bt è d1 
nuovo sollevata la quistione militare. Il mi· 
nistro Rieotti ha fornito ampie spiegazioni 
ai suoi colleghi, tanto sull'ordinamento del· 
l'esercito, quanto sull'nrmamento, assicu­
rando che se non si aveva tutto il deside· 
rabile, si aveva però tutto il deliherato. 

ESTERO 

Francia 
L'imperatore dì Russia ha mandato per 

l' erezione dell'Istituto Pasteur 40.000 rubli. 
Questo dono porta la cifra delle sotto­

scrizioni finora raccolte a L. 1,600,000 
- Varie famiglie di pellegrini francesi 

sono convenuti ul Santuario di Lourdes. 
Ecco il consolantissimo telegramma che 
mandano di li\ all' Univers in data del 21: 

11 pellegrinaggio va a meraviglia. Si aon 
ottenute grandi guarigioni. Ali~ groltà vi 
sono state cerimonie bellissime, presiedute 
da Mons. arei vescovo di c~gliari e da Mons. 
vescovo di Verdun. In tempo dell'esposi­
zione del SS. Sacramento e della benedi­
zione parecchi infermi si levano guariti. 
~~~ commozione genemle str11ppa higrime 
a ~~tti. Si fa una _m11gnilica processione 
col Venembile, jutervene ndovi i guariti 
Piìt tardi le Loro Eccellenze i Vescovi fanno 
una visita agli ospitali ed, alle piscine. 
La gioroata termina con una processione 
alle fiaccole. ' 

- Lunedl nel pomeriggio un violentissimo 
uragano si scatenò su Parigi. ' 

11 fui mine cadde in di versi punti dalla. 
città. Finora non si sa se vi siano vittime 
in campagna •. 

L11 grandine, grossissima, durò parecchie 
·ore. · · 

l danni prodotti _a Parigi dall'uragano 
sono leggori; ma_ i dintorni e}!J campagne 
sono devastr~ta .<con· . immenso danno dai 
raccolti. 

La grandine pesava pèl'fino 70 grammi! 
Le strade di Vincennes erlln(l coperte _di 

grandine per lo spessore 'di cinquanta cen· 
ti metri, 

Si doveite requisire la truppa per spaz­
zare le· vie.· 

Alcuni muri rovinarono. ln parecchie 
località le facciate· delle case sembrano 
crivellate dalla mitraglia. 

Appena terminato l' uragano, il termo­
metro sali nuovamente come primu; tutta 
la scorsa notte fece caldo straordinario. 

Il cielo eri\ oscurissimo. 

Le crietianità di Mal~cca e Singapour, 
attualmente dipendenti dalla giurisdìzione 
straordinaria dell' Arci.vescovo' di GQ~, SII· 
ranno soggette alla giurisdizione tle~ Ve~· 
scovo di Màcao. · . 

Da alçuni <lip!irtimenti , della Francia, 
specialmente da quelli del centro e dell'est, 
sono segnalati urag~ni, 

l danni cagionati alle campagne · sono 
iocalcola,bili. 

, ,il<!,, . . Art.. 1o· , 
/.:h~:c;~Regol~t.Q per .~al.guisa il Patr?na~o della. 
if1. tì'!~~' rona, 111 tutto 11 nmanente temtono_ delle 

DurantEl l' ur~gano ~~ov.venne una. esplosione 
alla.raffineria Say. I:M operai it!lliani rima.~ 
ssro feriti~ (lue morirono. · 

, ',.~ ·· ' ndie Orientali, la S. Sede godrà piena 
libertà di nominare i Vescovi e di prendere 
le .determinazioni che creder~ oppo~tune a 
vantàggio ~ei fe~eli~ 

, .·· .A1•1. 11" 

MQI\Ìli~tll e . interpretate ~er tal guisa 
le precedenti concesstolli _relat!v(al Patr~, 
nà.to della Corona nelle Ind1e Orlent11ll, , 
.rimangono in vigore gli a.rt. 31. 4,J), 6 e_ 

'anneSf!() A del Ooncorda.to del: 1867. · 
, .. 

l diagrallliliti riportarono orribili scotta·. 
ture dall' acqu11. bollente sprigionatasi dalla 
macchina . a vapore scoppiata, Gli operai 
erano quàsi nudi a causa della ·soffocante 
atmòsfera. 

ÌJo,ste.so giorno scoppiò uno spavente­
vole urag11no a !teims. 

Tre oaae crollarono, 
I. danni sono gravissimi. 

Germ~nia. 

Il barone Scbloezer aBsiourò .priva.ta~ente, 

oh e la revi!lione maggiore delle leggi de.,.. Salute pubblloa In Città e l'l'ovlnola 
maggio sarà senza meno discussa nelli\ 
prossima sessione del Landtag prussiano. 

Cose di Casa e Varietà 

Dl una aouola. di oaaeUloio 

Il M. R. Parroco di lllegio ha scritto alla 
Pastorizia del Veneto la seguente: 

Illustrissimo sig. Direttore, 
Ebbi occasione giorni sono di v.islte.re al~ 

cune latterie del Friuli. Tale visita mi ha 
confermato nell' idea della necessità di sta­
bilire nella nosfra Provincia una R. Stazione 
sperimentale di caseificio. I prezzi dei for· 
maggi in oggi sono all'estremo ribasso, 
quindi il bisogno di fabbricare quei tipi 
che piìt sono ricercati per poterne ritrarre 
utile mHggiore dal latte che si lavora. 

Ma come fare sa l nostri casnri donoscono 
soltanto la fabbricazione del tipo nostrano~ 
La latteria di Fauaa lavora diversi tipi e•l 
ha formaggi eccellenti, ma ha pure un ca­
saro educato nel R. Caseificio di Reggio, 
casaro molto istruito in confronto dei nostri. 
I nostri non sono al caso di sostenere la 
spesa delle scuole di Lodi, di Reggio e 
d'nitrì si ti; d'altra parte abbiamo Comuni 
misera bili che non potrebbero sussidiare 
che meschinamente e per breve tempo. Urge 
quindi che quanto prima Comuni, Asso~ia­
zione Agrada e_ Provincia s'interessino ed 
insistano presso il Governo onde vi metta 
pronto provvedimento, altrimenti le nostre 
latterie dovranno se non morire, vivere eli 
tisichezza, e difficilmente ne potranno sor­
gere delle nuove. 

Bollettino dalla mez~anotte delll4 a quella 
del 25: 

In !littà nes~uo ca110. 
In provincia : 

Bicinicco 
Marauo 
Morsano 
Andreis 
F11ona 

casi 

l 
2 
2 

Conrdglio di leva. 
Seduta del' giorno 25 agosto 1886. 

morti 
l 
l 

l 
l 

Distretto di S. NetJ-.J al Natisone 
Abili di prima categoria •.\ N. 46 

Id. di seconda :o ,. 35 
ld. di. terza » " 44 

In osserva~ione all'Ospitale ,. 2 
Riformati " 1!2 
Rivedibili » 18 
Cancella ti ,. 1 
Dilazionati • 10 
Renitenti " 6 

~rotaie inecritti N. 184 

11 pepe nel oholera. 
La Riforma del 23 agosto pubblicava la 

seguente lettera : 
· Etràtai.(Francla), 16. agosto. 

Vi scrivo per partecip~rvj ua rimedio 
contro il oholera, da me trovato efficacie. 
Rimo nelle ,Indie, ove eooo stato parecchi 
anni. 

Il rimedio consiéte nella chiara d' ovo, 
mescoldta con del pepe nero, nella. propor­
zione di un cucchiaio da the per ogni chiara 
d' ovo. Se ne fa prendere una cucchiaiata 
ogni dieci minuti ed anche piìt spesso, 
finchè la diarrea. e il vomito non ~iano 
completamente cessati. Tale rimedio ha il 
vantaggio di essere alla portata di tutti. · 

H, D. HlML 
Antico magistrato alle Indie. 

Chi vuoi provare, provi. Il rimedio, se 
non potrà fare il bene che il m~gistrato 
indiano ne attende, non ci pare nemmeno 
che sia tale da recar danno. 

Piìt. Nelle. Stazioni sperimentali s'acqui­
stano molta cognizioni in fatto d1alltmini· 
strar.iono e contabilitil. Ciò è pur somma· 
mente necessari(! per noi, chè nella maggior 
parte dei paesi' non è chi suppia, voglia o 
possa sostenere la direzione d'una. latteria. 
Vero, che al casaro non· ispetta la direzione, 
ma un casaro 'Ìàtruitp servirà di grande Freatito a premi della. olttà. di 
aiuto al personale direttivo. · Barletta.. 

Mi pare, ili. sig. direttor,e, che questo mio 
desiderio non sia fuori di luogo, e Lei che 
fu presente, anzi membro della presidenza 
dell'adùnanr.a ohe si tenne in Tolmezzo il 
5 aprile di quest'anno pel miglioramento 

·della razza bovina, ben santi coo quanto 
calore venisse raccomandato quanto sopra 
ho esposto. Avverandosi questo fatto altre 
molte latterie vi sorgerebbero nel Friuli, ma 
non per 'vivere di vita misera. e ~tentata, l 
sibbene prospera e rigogliosa. , 

Se avessi poi ad esternare il mio parere ' 
sul luogo piìt a1latto a ciò, ·proporrei addi· 
rittura Tolmezzo, come quello che più si 
presta qual centro per la nostra Provincia 
e per la vioinR sorelltt Belluno. 

]>er ora con tutta stima, ringraziando, me 
Le profeeso 

Illeglo 10 agosto 1886, 
DJI.el ilov. ed o)lbl, 

P. Gro. 'BA'rf, PIEMONTE. 

La. Pa;torisia del Veneto fa seguire alla 
lettera le seguenti osservazioni : 

Don G. B. Piemonte ripresenta la pro­
•posta dell'istituzione d'una S3Uola di Ca­
seificio in Friuli. Già anoora alla fine del 
:J-884 la Pastoriaia teneva. desta la proposta, 
precedentemente avvanuta a merito di amici 
dèl Bellunese, e si addimostrò la conve­
nienza d' una scuola di Caseificio per l'alta 
regione Veneta. 

Al Congresso ~i Udine (veggansi atti di 
quel Congresso) si. discu~se ,in propvsito, 
essendo stata presentata una. relazione dal 
cav. Luigi Volpe, e il congresso stesso fu 
d'avviso sull',opportunità di una scuola re· 
gionale di Caseificio, 

Il R. Ministero accolse molto benevol­
mente 111 pubblica~i&qe: clel volume conte­
nente gli atti del ,Qoqgre~so, di Udine, e 
spedamo vorrà tener conio dei voti del 
Coiì.greseo stesso. Pert~nto un ricordo di 
questo voto è, oppoi"tùno. 

Cf p,erìnetta il M. It. dori Piemonte che 
non el).triamo nella. discljssione· "Bul)a Sede_ 
,1\ove avrebbe da istituirsi.l~ scuola di O'~ 

<.aeiflcio, crediamo sia opportuno, per ora; 
insistere perchè !'.istituzione sia d'interesse 
·regionale, e che i corpi morali interessati, 
primo il Govern_o, vqgliano tener coi1to di 
questo· voto, e.cooglieridò un ~•lsiderio vivis­
simo e giustissimo di'quanti amano il pro­
spepamel).to ra~iooale del Oaseiflcìo, 

. . R. 

7a.• Estrazione - 20 agosto 1886. 
Obbligazioni rimborsa!e con L. 100 

t:lel'ie 5375 N. l a N. 50 · 

Elenco delle Obbligasioni premiate 
Serle N. L. Serle N. · L. 
3622 38 50000 925 25 l 00. 
4337 28 1000 991 41 100 
552 30 500 1210 45 100 

2400 33 500 18tH, Ili 100 
1735 2 400 2705 44 100 
5270 5 400 2787 41 100 
325 49 300 3189 42 100 

2418 17 300 3251 . 17 100 
4280 H 300 3258 41 100 

37 37 100 4250 40 100 
71 4 100 4266 23 100 

101 23 100 4762 31 100 
l37 9 100 ~858 41 100 
761 9 100 5181 4 100 
829 10 100 5793 20 100 

Le altre 130 ohbliga!ionì estratte sono 
premiate con lire 50 ciascuna. 

Il pagameuw dei rimborsi e premi verrà 
eseguito a partiro dal 20 f~bbraio 1887 a 
.Barletta. presso la Cassa del Comune e 
con la trattenuta delle :tasse di ricchezza 
mobile e di circolazione. 

La prossima estrazione avrà luogo il 20 
novemqre 1886 col primo premio 1di L. 50,000 

P41r il Patronato . 
D. Giacomo .Bront l, l) - D. Francesco 

Paolitti l. 2. 

Offerte pei danneggiati 
di S. Leonardo deg1f Slavi 

Moas. Giovanni Musoni Canonico dì Ci­
vidale l. 5 - Parrocchia. di Rualis l; 5 -
Id. S. Giacomo di Ragogna l. 4.03 - Id. 
S. (;tjovanni ia Xenodocchio l. 3 -Id. Corno 
di Rosazzo l. 15 - Id. Csnebola I, 8.56 -
Id. .Ruijcletto I. 2 - Id. Malisana l. 1.24. 

Diario 1\l!a,cro 
Venerdl 27 agoato - TraslazlGne di a. Ermacorll 

e Fortunato. 

:Nptizie sanitarie 

Il colera continua a deoreacare io tutte 
le provincie venete, mantenendosi però al· 
·quanto stszionario nelle provi noie di P a~ 
dova e Roviso. 



MERCATI DI UDINE 

Udine, 26 &gesto 1886. 

a~reali 
L'odierno mercato delle granaglie non fu molto 

fornito ma di confronto gli &11'arl si fecero con 
att!Tità in tutti i generi e ~iù specialmente nel 
frumenb. 'fale articolo all esiero ebbe aumenti 
rapidi o Importanti. inebe nel mercati principali' 
del Regno Il rialzo guadagnò elroa lt2 lira. Co1l, 
ritlonsl andamento più favorevole, coll'Inoltrare 
della stagione al venditori, Il granoturco e la se· 
gale pure rialzarono all'estero, da noi si tratta· 
rono In giornata soltanto con più correntezza. 

Nell'assieme l cereali lasciano dall'attuale anda· 
mento prevl&lone, In quest'anno, a loro eovun:er­
olalmente favorevole. 

Prezzi segnati sulla pubblica tabella per etto!. 
Grano t. com. J, 11.75 a 12.30 

Id. Olnguantino » 11.- » 11.50. 
id. Glallone » -.- • 13.-

Fl'llmento nuovo » 14..30 • 15.25 
Segale nuove 9.20 ,. 9.40 

Fr1dta e legumi 
Mercato discretamente fornilo le vendite am­

montarono a K. 5812. 
Prezzi segnati sulla pubblica tabella per qnint.: 

Cornioli da L. 5.- a 6.--
Pesche (perslel) Latisana » 22. "- » 70.-

ld. llotrlo • 30.- • 33.-
ld. Rosazzo 1> 25.- » 45.-

Prugue (siespis) • 5.- • 9.-
Per& comuni » • 9.- » 10.-

id. Buttirro • 13.- • SO.-
Id. Belladonna » 14.-- » 11i.-

Mele • -.- • 17.-
Uva bianca • --.- » 35.-
Faginoll freschi • 12.- • 20.-
Tegoline :. -.- ,. 6.-
Patate :o 5;- :» 6.-
Pomldoro » 7.- • s.-

Foraggi 
l?rezzt In variati - Calmo. 

Pollame 
Prezzi Invariati - Calmo. 

Uova 
Vendute 20000 da L. - a 58 il mille. 
Prezzi invariati. 

Settimo Congresso Cattolico. 
Il settimo Congresso cattolico italiano sì 

terra in Lucca dal giorno 22 al 26 settem­
bre p. v., sotto la Presidenza onoraria del 
R.mo Mons. Arcivescovo di quella città. 

A questo Congresso sono invitati i catto- · 
lici e le Associazioni cattoliche d'Italia, le 
quali facendosi aderenti a norma dei .Rego­
lamenti, .hanno il diritto di mandarvi cinque 
rappresentanti. 

Come già' fu indicato altra volta, gli 
studt e i lavori del settimo Congresso sa· 
ranno divisi e ripartiti in cinque speciali 
sezioni, e gli argomenti che a preferenza e 
con maggiore profondità e dilfusipne saranno 
trattati, sono quelli che si riferiscono al 
Giubileo sacerdotale del S. P. Leone XIII. 
alle elesioni amministrative, alle Associa· 
aioni operaie cllftoliche, alla Questione agl'a· 
ria in Italia, al Giornalismo cattolico ita­
liano, all'Istruzione elementare; all'Arte 
cristiana. 

L'importanza di tali materie risulta da 
sè medesima senza bisogno di molte parole 
per farla conoscere ed apprezzare. Spez•iamo 
quindi che i cattolici e le Associazioni 
cattoliche si occuperanno fin d'ora con ala­

crità a studiarle e a meditarle per recare 
al Congresso i frutti del loro studio e della 
loro attività. 

Fra· breve sarà pubblicato il Programma 
col relativo Regolamento del settimo Con­
gresso, cattolico, che riprodurremo per nor­
ma comune. Intanto notiamo un'importants 
e proficua innovazione ob.e il Comitato ge­
nerale ha introdotto molto opportunamente 
nel Regolamento di questo Congresso, e 
questa si è che oltre le Adunanze generali 
si terranno Adunanze di tutte le Sezioni 
riunite, nelle quali saranno discusse e ap­
provate le deliberazioni e i voti del Con· 
gl'esso medesimo, che poi saranno pubbli· 
cati nelle anzidette Adunanze generali, a 
cui assistono eziandio gli uditori. 

Per comodo intanto di quelli che inten­
dono prendere parte a questo settimo Con­
gresso cattolico si rende noto che per alloggi 
bisogna rivolgersi - Al Signor Vavt.iiier~ 
Mi~hele Barsotti, Via S. Chiarà N. 3, -
Lucca. 

Per qualsiasi altra in4lcazione rivolgersi 
- Al Comitato general• dell'Opera dei Con· 
gressi, Via Ma.!lizini N. 44, --;. Bqlogna. 

Le spese pel Cultò e i ·COil!uni, 
un recente decreto Reale conferma, 8(l 

ancor ne fosse d'uopo, l'obbligo che hanno 
i Comuni di esser fedeli agli impegni che 
si sono assunti per il passato nel concorso 
alle spese di culto. 

Il decreto dica ; 

IL OITTADINO ITALIANO 

« Sulla proposta del Nostro Ministro Se­
gretario di Stato per gli affari dell' interno, 
Presidente del Consiglio del Ministri ; 

« Veduto il ricorso del 9 febbraio 1886 
prodotto dal Parroco dei SS. Pietro e Pao-. 
lo in .Bernezzo, per ottenere il ristabilì· 
mento nel bilancio di quel Comune delle 
spese di culto, e l'annullamento delle con­
trarie deliberazioni del Consiglio comunale 
dl Bernezzo e della Deputazione Provin· 
ciale di Cuneo ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Annullata la suindicata deliberazione 16 

agosto 1882 del Consiglio comunale di Ber­
nezzo, e revocata l'altra 7 dicembre 1885 
della Deputazione Provinciale. di Oùneo, è 
dichiarata obbligatoria pel Comune di Ber­
nezzo la complessiva annua corresponsione 
di lire centottantotto, centesimi cinquanta, 
per le spese di 9ulto sopracitate. 

l tristi ·effetti della lettura dei romanzi. 
Abbiamo già molte volte fatto cenno ai 

funestissimi frutti che la lettura dei romanzi 
produce nelle menti specialmente dei gio· 
vani. 

E tutti i ~orni potremmo dai giornali 
togliere fatti che attestaao la verità. di que­
ste asRerzioni. 

Solo ieri l'altro, a Milano due giovanetti 
di 18 anni l'uno e di 21 l'altro, attentavano 
miseramente alla •loro esistenza cercando di 
suicidarsi. Ed erano di buona famiglia, di 
belle speranze, nell'aprile della vita! 

01 dispensiamo di fare come il SecolD la 
descrizione in lungo ed in largo del tentato 
suicidio, non è nostro uso; solo da questo 
giornale togliamo .le precise parole colle 
quali si accenna alla cagione che i due gio~ 
v.anetti conducevano a morte. · 

Il Secolo stesso non esita a ·scrivere : 
leggevano di continuo romansi e l'1m l'al-, 
tro si esaltava. 

E pensare che di questi luridi e porno· 
grafici libracci il Secolo è padre fecondissi­
mo. l padri e le niadri che amano i loro 
tigli stiano in guardia contro queste cause 
che possono condurre a. tristissimi passi. i 
loro nati. · 

l! catasto fotografico 
Il Figaro studiando la questione cata· 

stale italiana suggerisce l' idea di fare i 
rilievi mediante fotografie prese con palloni 
areostatici. . 

Oon questo sistema sì otterrebbe un ri­
levamento planimetrico completo e scien­
tificamente perfetto di qualunque super-
ficie dì terreno. · · 

E ne è cosi convinto che nelle sue sale 
ha esposti una serie di cliéhes ingranditi, 
dove, mediante processi praticati sulla carta 
Eastman, il sole ha riprodotto istanta­
neamente in un centocinquantesimo di se­
condo la superficie rli un territorio molto 
esteso. 

Soggiunge il Figaro che anche consi­
derando la quistione dal lato legale, tale 
attuazione risponderebbe alle esigenze del 
diritto civile e della giustizia in materia 
di eredità e di fede pubblica. 

I proprietari avrebbero un ·catasto mo­
dello, che li preserverebbe '.sempre da usur­
pazioni e da processi. · 

E il Governo, con, una spesa quasi insi· 
gnificante di fronte a quella del catasto 
geodedetico, avrebbe non solo un catasto 
esatto, ma anche senza bisogno di dichia· 
raziontl, e la coltura dei terreni da tas­
sarsi. 

I tecnici dovranno certamente preoccu­
parsi di questa nuova scoperta, perchè se 
fosse pratica eli minerebbe l'ostacolo più 
forte per l'attuazione della perequazione 
fondiaria, vale a dire, la ingente spesa. 

Anche in Italia si è fatto uno studio 
di questo genere, e crediamo con molto 
successo, .. dal colonello Delù, il quale a­

·.·vrebbe inventata un' aqttila fotogratloa per 
rilevare il terreno in campagna. 

Del resto l' idea non è nuova. 
Nieppe e Daguerre immaginarono questo 

processo, s~ùdiato e amplia. t~ d~ll: ingegner~ 
Andraud, 1! quale nella ·• sua o.pera curio­
sissima Un rkrnier annwé au palais dB 
l' indttstt;,ie, cerca di qar11e una pratica 
attuazione. · 

Ne(l855, egli scriveva «che. con tal me· 
todo e collo stesso personale dr cui si valse 
la Francia per compiere il catasto francese 
questo :lavoro si sarebbe compiutò in 30 
giorni e sarebbe riuscito perfetto. 

« N an più triangolazioni, strumenti di 

dubbia precisione, tavole, bussole, grl!fome­
tri, ecc., non più catene da trascinare,' mll 
semplicemente delle poetiche passeggiate 
attravèrao le nuvole: sdraiati nella nostra 
navicella, noi guardiamo la terra coll'occhio 
della scienza e la terra ci rimanda la sua 
immagine perfetta e indelebile. 

« In ultima analisi, a 1000 metri d'altezza 
io posso levare il piano della superficie di 
un milione di metri quadrati, cioè 100 et­
tari e siccome nella giornata si possono 
percorrere in media 10 stazioni e posso le­
vare il catasto di 1000 ettari in un giorno 
pressa a poco la superficie di un Comune, 
secondo questo calcolo, 500 veicoli geodetici 
come il mio, rileverebbero il piano generale 
di .un paese anche di quaranta mila Comuni 
in 8 giorni. 

TELEGRAMMI 
Vienna 25 - Il tr11dimento contro Alea­

sandra di Bulgaria fu ordito e pagato dalla 
Russia. 

Ltt Uussia ha dimostrato il suo male 
animo negandosi di prender parte al con­
vegno dì Gastein. 

La Huasia intende avere dominio effettivo 
in Bulgaria. Il trattato di Berlino già vul. 
nerato non la frenera. 
. Boma 25- Alla Consulta arrivò du parte 
del nostro rappresentante a Sofia esser falsa 
la notizia che il Principe ..\leasandro avesse 
firmata la propria abdicazione al trono 
preseutatagli sabato notto quando Zankoff 
e i suoi accoliti lo destituirono per sorpresa. 

La notizia venne messa in giro per dare 
al Principe un aspetto untipatico 'di debole 
e far credere alla popolazione che egli non 
potrebbe più pretendere al trono. 

Sta di fatto che il Principe vi si, ribellò, 
Zankoff gli aveva anzi fatto scegliere fra 

la abdicazione e la prigiouia, al che il 
Principe Alessandro 'nvrebbe risposto che 
egli, chiamato d~l popolo, non poteva cedere 
che dietro un voto del popolo. 

Allora venne dichiarato prigioniero. 
Alla abdicazione,. del resto nessuno ére­

dev~; ili Bulgaria, ed il movimento .in favore 
del Principe si estende oltremodo mioacciosv. 

l!'ilippopotì 25 - La controrivoluzione 
·appoggiata dall'esercito ·proclamò nuova­
mente il !Jrincipe Alessandro. 

Vienn.a 2o - L11 La Neue .. Freìe Presse 
ha da Kaltlat 24 corr.: Il ministero prov­
visorio .fu rovesciato, il metropolita Clemente, 
Grueff e Zankoff furono incarcerati, l'antico 
ministero Karavoloft fu ristabilito. L'esercito 
e il popolo sono indignati contro il governo 
provvisorio e respingono ogni nuovo go· 
verno: 

Deputazioni partono per raggiungere A· 
lessandro e ricordurlo a Sofia. 

Filippopoli :14 - Regna grande entu­
siasmo fra le truppe e il popolo in favore 
di Alessandro. 

Un proclama di Mutkuroff fa appello ai 
patriotti per difendere l'onore del principe 
e della Bulgaria. Tutti i reggimenii della. 
Rumelia si dichiarano in favore de\ prin· 
cipe. 

Bukarest 25 - Secondo una notizia da 
fonte autorevole il comnndante dell'yacht 
giunto a Reni telegrafò a Sofia cosi: «Giunto 
Reni attendo istl'Uzioni :> e ricevette la ri­
spostll da Sofia che dice: • Riconducete il 
principe •· 

Giurge&o 25 - Un proclama. di Stambu­
loff presidente dell'assemblea notifica che 
riprendo in nome del principe il governo 
provvisorio e che nominò Mutkuroff coman­
da n tè iu capo delle truppe. li proclama 
invita all'obbedienza. e chiede alla nazione 
di proteggere là Corona e la patria contro 
i traditori che vogliono rovesciare l'eroico 
Principe. 

Pietroburgo 25 -.Il principe Alessandro 
è giunto ie,d a Reni. Si recò in Austria per 
Volotcbisk.' 

Contrariamente a quanto si annunziò il 
principe non è punto prigioniero, 

Le voci inquietanti dei giornali esteri 
riguardo tdla situazione .iu Bulgaria sono 
per .lo meno e•agerate. 

Bukarest 25 -'Il yacht fu segnalato ri· 
tornante da Reni ma .ignorRsi ancora se 
porti o no il principe, 

Roma 25 - Tutte le notizie concorrono 
a far l'iteuere gravissima la situazione. 

- Tutti i rappresentanti italiani all' e­
stero ebbero ordine di tornare immedia­
tamente !li loro posto. 

' ~ 
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ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
PREGHIERE 

che si possono recitare per l'acqui­
sto del Giuhìleo Straordinario ·del­
l' anno 1886. 

Opuscolìno di pag. 16. 
Cento copie Lire 3, per posta L. :3 

e centesimi 30. 

RICORDO DELLE MISSIONI 
Elegantissimo ricordo con imaginé 

della B. V. del Rosario, Masshne, 
Avvisi, Pratiche, per conservare 'il 
frutto delle Sante Missioni. . . 

1 

Cento copie: edizione in nero L. 1,50, 
edizione a due colori L. 2,00, edi­
zione cromo ed ot·o L. ~,so, . · . 

PER PACCO POSTALE 

a. chi spedisce vaglia di L. IO : 
300 copie libretto del Gubileo 

Straordinario per l' anno 1886 ; · ' 
· 250 copie Ricordo delle Sante 

Missioni edizione in ner-o ; 
25 copie ·Ricordo delle Sante Mis-: · 

sioni edizione a due colori ; · ·.. · 
25 copie Ric()rdo delle Sante Mis~ 

sioni edizione in cromo ed oro. '., · · 

AVVISO 
La tipografia del PRtrormto ha pu~bli~ 

cato la pRgella delle 

NUOVE PRECI 
cho per ordine del regnante Pontefice 
Leone XIII devono recitarsi dc>po la cele­
brazione della S. MessR. 

Prez110 ni una pngell!l semplice Cent. 6, 
montate su cnrtoncino forte Cent. 10. 

-
Urbani e ·Martinuzzi 

(GIÀ STUFFERI) 

Piapsa S. Giacomo - UDINE 

Trovansi assortiti di Appllmti Sacri, e 
qualunque articolo per uso !li Chiesa, 
con oro e senza. 

Inoltre la suddetta ·Ditta previene Òhe 
tiene. pure un completo assortimento di 
Panni, e Stoffe nere delle mi~liori Fab, 
brione N azionali ed Estere, in modo da 
offrire prezzi di non temere concorrenza: 
, ~'acciamo· appello alle Spettabili Fab­
bricerie e Reverendo Clero prima di ri­
correre ad altre Piaz~e di venire al no­
stro negozio è constatare la lealtà, di 
quunto accenniamo. 

-·~~ 

POLVElil 
DA CACCIA E MINA 
prodotti dei premiati polverifici 
Bocconi - Bonzani, Pontremoli for­
nitori di S. M. IÌ. RE n'ITALIA. 

'l'iene inoltre carluccio metalliche 
- nuovo sistema - a percussione 
centrale- calibro 12, garantite 
per 2000 tiri cadauna. Il tutto a 
. prezzi convenientissimi. 

Recapito in Udine piazza dei 
Grani N. 3. 

MARIA BONESCHJ. 
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ORARIO DEL'LA FERROVIA: 
~ 

P .A.E..':t'ENZEI .A.RÉI'V'l: 
' . DA._ UD!Nil A UDÌNl!: 

\ 

ore 1.4a aut. misto. 
» 5.10 " omnib. 

per " 10.29 " di~ettn 
VBNliZlA :o llt50 pom. omnib. 

.. 5.11 :0 » 
• • 8.30 .. diretto. 

--·-. -..::----.~.-. -::17;:;-n, 
. · ore. 51fiO an t. ctmJ,J,ib. 
'per · :. · 7.44 · • diretto 

PolCTB!IBA ,. 10.30 :o omnib'~: 
• .4.20-pt:Hll. . ~ 
» (1.31 . • di~~-ttò. 

ore 41.15 an t. 
l' . ,. . 7.47 ~ 
}ler ' ,. 10.20 » 

CIVIDALE » 12.55 pom . 
• ,6.4~ • ' 

· ,. 8.3v ~ 

òre a.ao oanl., mi11 •!-'· 
• 7.36 ,;. di~otto 

da ~ 9.54 :o thnnib. 
VENEZIA » 3.36 pGm! · "' 

• 6 19 ~.. diretto . 
" 8.0o ;t . p_mnib. 

, ;ore,.jl.k'~ii~. m'ii/to' 
dii. ,. 10. · ":0 ·'t'i'irlnl'll'. 

CòttMo~s1 >. ''t~.~ ~.)\n. ,. 
• S.OB ,. • 

l~----·-.-.'---~------.. ~-;c·~--
' . . ore 9.ÌO aut. omnib • 

''', 'dà '"''• 10.J9 • diretto 
Poil'l'~llliA>' ·4, 6 pom.òmàl'>. 

• 7. 5 .. • 

o 
.· 21.8 

. ,. 8,1!0 • diretto 

w 
2 

25.0 

NE 
l 

20 5 

25.9 i' 

21.9 
Temperat.ura minima 

all' aperto 14.9 

Q.LI:C 

Ili JrB fu[at~ ruMenmo 
':tn•ovvedn!-to all'origine 

BERGHE;N 

Approvato dalle F~coltà. di MeÒiciim, 
da fegati ·fresclii e sani in Terranova 'd' Atnerièa. 
In Udiné presso iFarmacìsti'Boser:O e 'Sa!l!d'ri, 
dietro il D uomo. 

~~~~~~:Rf~~~ 

1
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LAVORATO RIO lNJ.GGB1TI DA :URIBSt 
I sottoscritti si pregian'o ,di' part~cipàre _alle spet- 1 

tabili Fabbricerie ed al ' Rév. 'Clero Diocèsano, che 
nel sno la v oratorio, in .. via d\el Orìs.to; si eseguispe,, 
qualsiasi lavoro per uso Ohiesa, come : candelieri 
croci, tabelle d'altare, reliquiari· ecc;; e si 'fa "pure'' 
quat\\Uque riparazìol\'é n.i pre>~zì· eot't:veilientissi1ui. · 

Fiduciosi di vedersi · onorati' di' copiose·· connnis­
sioni, promettono esattev.rA èd èlegal'iM ne t lavoro'. 
noncliè modicità nei prezzi;·• · 

~~AT AI:.E 'PRUCHER: ··e . Cotnp. 
Udine. 

~~~~~~~ 

PREZZO C~RRENTE' DEl· CONCIMI 
H OSTRO MAGICO t POSTI IN VENDITA INC l l COLLE LIQUIDE dilla soaoetà anonima lpèr; lo 1 s~lirgo'·po2:zi neri 1 

Tròv~si in ven-dita preaso 
l' ufficio annunzi del nostro 
gior_1,111le allìacoo. con istru· 
zione' L. 2. 

l Il fiacon cent. 75 in ubiNE 

Ì Deposito all' utileio annunzi del -'40-----

~· ~~ttarlinol_t:=~ l l. ~~~~~~: p~~n~~n~~~:c~nt.rat~ :n tl~~g { 
2. Ingrasso completo . . . . . :. 2.00 -~ 

~:N~;~~MA~ON~T9e;·xP®&B~JO-"1_:, Ta~· D~~;;~~~;n;~;;l~~~c:~~~en::r a~t~;~i~~;e~br~·~~86. 1 
l1 ~' tJ r n !!$ PER. tlitOSSE PARTITE SI ACCORDA' liNO SCONTO. 

AQUA FERRUGINOSA ~ ~q(4ç:Jt?a~tc~ 
pnica per la cura a dorn.Ìcilio · · · · 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 5J~~~~(t>~~.~~~ 
Francoforte s;m 18~1, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. ~~ ~ t,r~ 

Il Big· Bellocari di Verona prese in nf!ìlto da . _l! -~- ·' rr,· · • fì~ 
Comune di Pejo una Fonte alla quale il Govermò, a l Non p t•,:( o~·sl ~ 
garanzia del pubblico, 1m pose Il nome di I!'ontanino ~,1 i (; . · '.

11 
. 'd · . ,_._·~ 

' ili Pejo per distinguerla dalla rinomata An'tica ·· · ' 
Fonte di .Pejo dove da secoli vi sono gli . . · 

. ;;f;~:!~Fi~~j~~tt~}J~F::~ier~:{f~l;t~0e1_'.~1:'i~~ ~ ~- _ 2~ x;;;~ 20 ---·~ 

l 
t1ghe e sul stampab quello d1 Umoa Vera Fonte ~ i1 . . 

. 
~-i f._~jo c~na_ e_ rval.td.o, Jl.Br la legalit_à1 Hulla .oapsul~ · ~ i. Le tossi si guarisc.on. o ... coll' uso <le .. Ile Pi!Ìole_. , ~ 
Il no~e d1 Fon.tamno m cara,~t!lJ6• mtcroscoptco !mde alle Fenice preparate dai farnuicistl' :Boaero e 
non s1a veduto. -Con questo cambiamento t suo1 de- . • · . U · · · · 

· positari si permettono di venderla per Aqua del- . 61 Sa.ndrt d1etr.> Il Duomo, dme. , . ·, , 

,~~~~~;ri:!~en~~!:e:l?ej~hi ~~:'d~~: ~- ~ Un ANNI D'ESPERIENZA: O n,., '"~ 
$41 maggwr guadagno. ~ ' hU hU 

Onde togliere ai venditori dell'Aqua del Bello- ~-- "' , 

1
-car~. la p~ssi?ilità d'ingan!lareil pubblioo,.la sotto- ' 51~~~~~!~~~~~ 
scntta D1re1.1oDe . prega d1 eh t edere sempre Aqua 1 ~~ 

, dell'Antica Fon'te di Pejo ed esigere 
· che oguì bottiglia abbia etichetta fl capsula 'con ~ 
. sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BOR.GHE'l'TI. , 

La Direzione: G. BORGHETTI. . . 

~~~x~-~~ GLO:'ftl·A. 
lt.E'GA.~I"'ORE AMERICA'HO 

per legare .libri, O•t\a. cartQno, .n•n•· : 
oaritli, càinpioni di" qnnl•ia~i' genere' · 

· rer appeadere quadri, fotografie, car· ' 
hlh. pro.zzi c;'?rrenti eoa. Somma 1010· 
t•lioth • oleganza. 

Prezzo dì 1t1aaeona mae 
' ehi nOtti.: e,on· punte di Vd.1·i, 

,dimenaioni per'lega.reop11 ! 
1 acoli di vari"t gro~Z?e. .

1 . , Qnellini per appendere . 
· · 1ole C,ir• .6. _ . 1 

Uni~.o depoeitq qer Udine e Provincia predQO l' ·or •. 'j 
lìoio Annunzi del gtornale il CJitladino ltc.riano, Udiue 
V11 OQrgbi N. l!B. 1 

·~~-----

, li.qùore .stom_·_a.tico da··prende~si'_·._.ll(Ylo.'l''iJ.ill~ ·~-
l ac~ua od al Seltz. · , .. 

A cresce l'appetito, rinvig~risoa I'OI"danismo · 
, facilita la digestione. . 

S.i prepara e vendes. i. " aJ.la.,i.f~W. macia .. -,~ · 
. ci::BOSERO eSANDRI --'- ·Udi~è(' , . , .•.•.. 

-~~~M~\0 

D~poolto in Udine 
prono l' uffiolo annunzi 
del mttadino ltaliatW, 
YÌII Uorghi N. 28. 

Preìso L. 6 tUa bOt· 
tiglìa vali'd~ po~ a'ì'òrJii 
20 ·fii ·oun. 

oaz·ini sì trovano luttt 
le specialità narioaall 
~ •-1/lre. tulll'l!'li •trii• 
llÌbnti od 4ppat<ilìdli1 plb 
reoe11ti per chirurgia, 
vlni,liquori,prolumtm 

'-- U!!!i!!!"~tl!l!h-~~$~~>'.!!~-ì'È'fiililliiilii 

i 'TUA.lfOltO . J1tTIS'f1ICO 
!l . ' 

' --~~':"~~---·· ·' ' 

l 
Uniea' rapprosi'Utanzl} ·Ùoiln. oaaa ll!!thlH ·e deposito 

. di tutti gli utensili· p~r il trnfnr .. n,rti~tico,.presso l' Uf· 
fiolo An'nunzi.del' Oitladi1to ÌI•JI/.'aio,'.Vifl. (lotghi,,28. 

l ARCH~TTI 1 : : ·. • . • 

l 
Areit•U:i por•~ 

sogho a leva ed 
eccentrici: (pro· 
prietà. osblUaiva 

1

1 

dello 'caaai Bat•oii• • .,.~-~~~~-iiiìiiJIII., 
li) pet• eseguire ~ 

1 lavori di ftra.fOI'f' 

l 
in. legno, n_letn~l(J ' 1 

avorio·, turtal'UB'JJ ~ 
• eco .• p\·orondltà . 

1 ceniimatrì 35 , 
Pre1.zo L. 4. 

'l Arch'etti porta IO• 

1 

ghe'con manico·gi­
ravole1ver UBAtO l le 
• seghe ohe eit ape•­! l •zano-ptulonait• cen-

,~===::::===~=::~~~ timetrJ.l!O. ;!J ~- Pre.-w L •. o<l\50 • 

:. : lRctn:nr 
,,, , Archetti porta se-, . ,h~ pet' traforare 

!piatti tornitì. 
\l.-e_.o L, 4,SO. 

, Bronchiti Ientt, infre:'ùatu~e,.eo.tipaz.ioni, c:;.ta.rri, ·abballl:~a .. 
rnentq di voce, tosse aBin .. .lla,: cdlliJCura.'dt\I 'S<•il,.(q}l'po dl 
oa.traJUe alla; Oo<n;~ina. propat'•ta dal f•r~>~aeiata 

'·MAGNETTI Via del Pe•c•, M<LANO; lo. att~a.tano i,u,irabill rl-
oultati ehe da dodici anili 'si ottengono . . .. 

Guardarsi dalle falaificazioni. L. 2.50 al flacon aon i!ltruziono. 
Cinque Jillaono si •yediecono franchi. di porto P.e.r pPst!\ iu tutto 

· il':Rogao; per quàntit~··ìninor• inviat·o cllot. .liu di·· più per l& 
. ilpua postale. . ! . . r . 
, Deposito in .Udln~ pre~ l'Uflloi(l.!unu!)zl ilei .(;W.. 
tadino ltalian11 Via Gorgbi 28. Udine. 
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